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QUALI SONO LE CATEGORIE FONDAMENTALI DI RICORSI 
AMMINISTRATIVI?  

1. La querela, la denunzia, l’istanza e la richiesta 

2. L’esposto e il reclamo avanti al prefetto 

3. Il ricorso in opposizione, il ricorso gerarchico, il ricorso straordinario al 
Capo dello Stato 
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LA RATIFICA È UN PROVVEDIMENTO CON CUI VIENE ELIMINATO: 

1. un vizio di incompetenza relativa  

2. un vizio di merito 

3. l’illogicità manifesta dell’atto 
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CHE COSA SI INTENDE PER TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
(PRIVACY)? 

1. Il rispetto delle distanze nelle costruzioni al fine di proteggere la vita 
familiare 

2. La difesa giuridica contro l’utilizzazione da parte di terzi dei dati relativi 
alla persona 

3. Il divieto di riferire a persone estranee alla amministrazione fatti 
attinenti all’attività d’ufficio 

 

04 

LE LEGGI SONO PROMULGATE: 

1. dal Parlamento 

2. dal Senato 

3. dal Presidente della Repubblica 

 

05 

05 L’INTERESSE LEGITTIMO: 

1. È l’interesse del cittadino ad avere copia dei documenti dell’Ente 

2. E’ l’interesse del cittadino ad ottenere licenze, permessi, autorizzazioni, 
ecc... 

3. È una situazione giuridica tutelata dall’ordinamento perché coincidente 
con l’obbligo della P.A. di esercitare legalmente il proprio potere 
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AL VERTICE DELLA GERARCHIA DELLE FONTI DI DIRITTO SI 
COLLOCANO:  

1. Le direttive comunitarie 

2. Le leggi costituzionali 

3. Le leggi approvate dal Parlamento 
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IN QUALI CASI LA P.A. È LEGITTIMATA A DIFFERIRE L’ACCESSO AI 
DOCUMENTI RICHIESTI? 

1. Ogni qualvolta lo ritenga opportuno 
2. Allorquando la immediata conoscenza dell’atto richiesto possa 

cagionare un danno patrimoniale di rilevante entità 
3. Nel caso in cui la conoscenza dell’atto possa impedire o gravemente 

ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa 
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LA MANCATA COMUNICAZIONE DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO COMPORTA: 

1. vizio di violazione di legge  
2. vizio di merito 
3. vizio di eccesso di potere 
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LE CONFERENZE DEI SERVIZI SONO DIRETTE A: 

1. snellire il procedimento  
2. consentire la partecipazione dei cittadini interessati al procedimento 
3. consentire la trasparenza del procedimento 
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LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE SONO 

1. irrevocabili, necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci 

2. irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci 

3. revocabili, necessitano di presa d’atto e non sono immediatamente 
efficaci 
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A NORMA DEL DISPOSTO DI CUI ALL’ART. 2, L. 65/1986, IL SINDACO 
O L’ASSESSORE DA LUI DELEGATO: 

1. Impartisce le direttive e vigila sull’espletamento del servizio 

2. Impartisce le direttive, vigila sull’espletamento del servizio e adotta i 
provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti 

3. Impartisce le direttive e adotta i provvedimenti previsti dalle leggi e dai 
regolamenti 
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AI SENSI DEL DISPOSTO DELL’ART. 13 DELLA L.R. 6/2015 
(DISICPLINA REGIONALE DEI SERVIZI DI POLIZIA LOCALE E 
PROMOZIONE DI POLITICHE INTEGRATE DI SICUREZZA URBANA) LA 
FUNZIONE POLIZIA LOCALE COMPRENDE LE FUNZIONI DI: 

1. polizia amministrativa, polizia giudiziaria, polizia stradale, polizia 
tributaria in ambito locale e funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, nei 
limiti di cui alle vigenti leggi 

2. polizia amministrativa, polizia giudiziaria, polizia stradale, polizia 
tributaria in ambito locale e funzioni di ordine pubblico, nei limiti di cui 
alle vigenti leggi 

3. polizia amministrativa, polizia giudiziaria, polizia stradale, polizia 
tributaria in ambito locale, funzioni di ordine e pubblica sicurezza 
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UN PRIMO MURATORE CHIEDE UN COMPENSO DI 50 € PER ORA DI 
LAVORO MENTRE UN SECONDO CHIEDE 150 € DI SPESE FISSE PIÙ 
UN COMPENSO DI 35 € PER ORA DI LAVORO. A QUALE CONVIENE 
AFFIDARE IL LAVORO? 

1. Al secondo se le ore di lavoro sono meno di 3 

2. Sempre al primo 

3. Al primo se le ore di lavoro sono meno di 10 
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AI SENSI DEL D.LGS 114/1998: 

1. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche 
dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi 
se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l’una e l’altra 
attività. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita 
annotazione sul titolo autorizzatorio 

2. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche 
dei prodotti alimentari non abilita anche alla somministrazione dei 
medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l’una 
e l’altra attività 

3. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche 
dei prodotti non alimentari abilita anche alla somministrazione di 
alimentari se il titolare non risulta in possesso dei requisiti prescritti per 
l’attività 
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SE IERI ERA IL DOPODOMANI DI GIOVEDÌ, QUALE GIORNO SARÀ 
QUELLO CHE È IERI DI DOPODOMANI? 

1. Lunedì 

2. Domenica 

3. Sabato 
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QUALE TRA I SEGUENTI FU IL PRIMO A RICOPRIRE LA CARICA DI 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA? 

1. Antonio Segni 

2. Enrico De Nicola 

3. Luigi Einaudi 
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CHE COSA SI INTENDE PER NORME PENALI IN BIANCO? 

1. Leggi emanate dal Parlamento, in situazioni di pericolo pubblico, per 
attribuire al Governo poteri coercitivi eccezionali 

2. Norme di legge che, determinata la condotta criminosa, attribuiscono 
al Governo il potere di individuare, tra un ventaglio sanzioni 
predeterminato dal legislatore, quella applicabile nel caso concreto 

3. Norme di legge che stabiliscono espressamente soltanto la sanzione, 
mentre per l’esatta individuazione del comportamento punito fanno 
riferimento a fonti normative secondarie 
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CHE COS’E’ LA PUNIBILITA’? 

1. La possibilità di applicare la pena minacciata 

2. Un elemento costitutivo del reato 

3. La capacità di intendere del soggetto agente 
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CHI COMMETTE IL DELITTO DI FAVOREGGIAMENTO PERSONALE?  

1. Colui che aiuta il reo ad assicurarsi il profitto del reato 

2. Colui che aiuta il reo a sottrarsi alle ricerche della Giustizia 

3. Colui che aiuta il reo a sottrarsi all’esecuzione della pena 
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LA POLIZIA GIUDIZIARIA PUO’ SVOLGERE INDAGINI IN PIENA 
AUTONOMIA:  

1. Sia prima che dopo la comunicazione della notizia di reato al P.M. 

2. Solo prima che la notizia di reato sia comunicata al P.M.: da questo 
momento, infatti, può compiere solo atti delegati dall’A.G 

3. Prima della comunicazione della notizia di reato al P.M. e anche dopo 
tale momento ma solo per gravi reati 
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LA QUALITA’ DI IMPUTATO SI ACQUISTA: 

1. Al momento dell’iscrizione del nome della persona nel registro delle 
notizie di reato 

2. Quando viene inviata al soggetto l’informazione 

3. Al momento dell’esercizio dell’azione penale 
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A QUALE AUTORITA’ VANNO COMUNICATE LE ISCRIZIONI E LE 
VARIAZIONI ANAGRAFICHE DEI CITTADINI STRANIERI? 

1. Al Questore 

2. Al Prefetto 

3. Al Ministro dell’Interno 
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A NORMA DELL’ART. 8 BIS DELLA LEGGE 689/1981 SI HA 
REITERAZIONE NELLE VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE QUANDO: 

1. Nei 5 anni successivi alla commissione di una violazione 
amministrativa, accertata con provvedimento esecutivo, lo stesso 
soggetto commette un’altra violazione della stessa indole 

2. Nei 5 anni successivi alla commissione di una violazione 
amministrativa accertata con provvedimento esecutivo, lo stesso 
soggetto commette un’altra violazione di indole diversa 

3. Nei 5 anni successivi alla commissione di una violazione 
amministrativa, accertata con provvedimento non esecutivo, lo stesso 
soggetto commette un’altra violazione della stessa indole 
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QUALE E’ LA SANZIONE PER LA VIOLAZIONE DELL’ART. 162 DEL 
CODICE DELLA STRADA (SEGNALAZIONE DI VEICOLO FERMO): 

1. Sanzione amministrativa da € 42,00 ad € 173,00 e la decurtazione di 2 
punti dalla patente di guida 

2. Sanzione amministrativa da € 83,00 ad € 173,00 e la decurtazione di 2 
punti dalla patente di guida 

3. Sanzione amministrativa da € 42,00 ad € 173,00 e la decurtazione di 1 
punto dalla patente di guida 
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LA SEGNALETICA STRADALE CUI IL CODICE DELLA STRADA FA 
RIFERIMENTO AGLI ARTT. 38-42 NON COMPRENDE: 

1. I segnali verticali 

2. I segnali orizzontali 

3. Le segnalazioni degli agenti del traffico 
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AI SENSI DELL’ART. 170 DEL CODICE DELLA STRADA SUI 
MOTOCICLI E SUI CICLOMOTORI A DUE RUOTE E’ VIETATO IL 
TRASPORTO DI MINORI: 

1. Di anni tre 

2. Di anni cinque 

3. Non sussiste alcuna limitazione 
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E’ CONSENTITO IL TRASPORTO DI BAMBINI SUI VELOCIPEDI? 

1. E’ consentito al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino 
a otto anni di età, opportunamente assicurato con le attrezzature, di cui 
all’art. 68, comma 5 

2. E’ consentito al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino 
a otto anni di età, opportunamente assicurato nell’apposito cestino 

3. E’ consentito al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino 
a cinque anni di età, opportunamente assicurato con le attrezzature, di 
cui all’art. 68, comma 5 
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LE SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCESSORIE NON PECUNIARIE 
COMMINATE NEL CODICE DELLA STRADA AI SENSI DELL’ART. 210 
SI DISTINGUONO IN: 

1. Sanzioni relative ad obblighi di compiere una determinata attività o di 
sospendere o cessare una determinata attività; sanzioni concernenti il 
veicolo; sanzioni concernenti i documenti di circolazione e la patente di 
guida 

2. Sanzioni relative ad obblighi di compiere una determinata attività o di 
sospendere o cessare una determinata attività e sanzioni concernenti i 
documenti di circolazione e la patente di guida 

3. Sanzioni relative ad obblighi di compiere una determinata attività; 
sanzioni concernenti il veicolo; sanzioni concernenti i documenti di 
circolazione e la patente di guida 
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AI SENSI DELL’ART. 202 DEL CODICE DELLA STRADA, LA RIDUZIONE 
DEL 30 PER CENTO SE IL PAGAMENTO E’ EFFETTUATO ENTRO 5 
GIORNI DALLA CONTESTAZIONE O NOTIFICAZIONE: 

1. Non si applica alle violazioni del codice della strada per cui è prevista 
la sanzione accessoria della confisca del veicolo, ai sensi del comma 
3 dell’art. 210, e la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida 

2. Si applica alle violazioni del codice della strada per cui è prevista la 
sanzione accessoria della confisca del veicolo, ai sensi del comma 3 
dell’art. 210, e la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida 

3. Non si applica alle violazioni del codice della strada per cui è prevista 
la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida 
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SECONDO QUANTO STABILITO DALL’ART. 187 DEL CODICE DELLA 
STRADA, CHIUNQUE GUIDA IN STATO DI ALTERAZIONE 
PSICOFISICA DOPO AVERE ASSUNTO SOSTANZE STUPEFACENTI O 
PSICOTROPE, E’ PUNITO CON: 

1. L’ammenda da € 1.500 ad € 6.000 e l’arresto da sei mesi a un anno. 
All’accertamento del reato consegue, in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
uno a due anni 

2. L’ammenda da € 1.500 ad € 6.000 e l’arresto da sei mesi a un anno. 
All’accertamento del reato consegue, in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
sei mesi a uno anno 

3. L’ammenda da € 1.500 ad € 6.000 e la reclusione da sei mesi a un 
anno. All’accertamento del reato consegue, in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
uno a due anni 

 

 


